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ECONOMIA
STAMANE IL ROAD SHOW DELL’ICE

OPPORTUNITA’ DI SVILUPPO
Il presidente della Camera di commercio: «Il
potenziamento delle esportazioni opportunità
di sviluppo dell'economia provinciale»

PRODUZIONE AGROALIMENTARE
I risultati più importanti sulla trasformazione
agroalimentare di frutta e verdura, il segno
distintivo della produzione dauna all’estero

L’export foggiano vale 405 milioni
Porreca: «Segnale importante di vitalità delle imprese e di crescita del manifatturiero»

l All’insegna della grande ri-
presa dell’export foggiano, l’unico
a crescere in Puglia, si apre sta-
mane in Camera di commercio il
Road show dell’Ice, l’istituto per il
commercio con l’estero che celebra
in Capitanata l’ottava e ultima
tappa. Mai scelta della sede poteva
essere più indicata. I numeri delle
esportazioni dalla Capitanata sono
di assoluto rilievo: tengono banco
le grandi aziende, il 52% della
produzione metalmeccanica con i
motori della Fpt e le aerostrutture
di Leonardo restano un segnale
distintivo del «made in Daunia»
all’estero, ma lo scatto in avanti
delle esportazioni è dovuto anche a
un incoraggiante +21% della tra-
sformazione ortofrutticola. Per-
centuali dunque che evidenziano
una crescita esponenziale del ma-
nifatturiero e
dell’agroalimentare,
a testimonianza del-
la maturità delle
aziende foggiane
raggiunta all’estero
e dell’alta richiesta
da parte dei mercati
delle produzioni fog-
giane con particola-
re rilievo alle com-
petenze maturate sulla trasforma-
zione agroalimentare (e sul pac-
kaging, molto importante all’este -
ro) di frutta e verdura forse il segno
distintivo della Capitanata più ri-
conoscibile all’estero. Un rilancio
sottolineato con soddisfazione dal
presidente della Camera di com-
mercio, Fabio Porreca: «Oltre 405
milioni di valore delle nostre
esportazioni nel primo semestre
2018 - sottolinea - a fronte dei 373
milioni dello stesso periodo dello
scorso anno (+8,6%), sono un se-
gnale importante di vitalità della
nostra economia che come Ente di
rappresentanza del mondo delle
imprese abbiamo il dovere di va-
lorizzare. Un incremento per di più
registrato quasi interamente nel
manifatturiero». Una sottolineatu-
ra, quella di Porreca, alla vigilia
della tappa foggiana del Road Show

realizzato dall’Ice e promosso dal
Ministero per lo Sviluppo Eco-
nomico presso la Cittadella
dell’Economia. «Per un territorio
come il nostro, fortemente vocato
alla produzione agricola, ma con
un manifatturiero agroalimentare
sempre più in grado di conquistare
mercati - sottolinea ancora il pre-
sidente della Camera di commer-
cio - il potenziamento dell'export
rappresenta una opportunità stra-
tegica di crescita e sviluppo per
l'intera economia provinciale. Per
questo – conclude Porreca - come
Camera di Commercio ci siamo
impegnati in ogni modo, e con-
tinueremo a farlo, per dare sup-
porto e opportunità di interna-
zionalizzazione alle nostre impre-
se».

Il Roadshow dell’Ice al via sta-
mane su “Italia per
le Imprese, con le
Pmi verso i mercati
esteri” coinvolge di-
rettamente il mondo
delle imprese. Le
istituzioni e le or-
ganizzazioni im-
prenditoriali incon-
trano le aziende per
riflettere e confron-

tarsi su temi, servizi e strumenti a
sostegno dell'internazionalizzazio-
ne. Il Roadshow è promosso e
sostenuto dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, patrocinato dal
Ministero degli Affari Esteri e or-
ganizzato da Ice-Agenzia in col-
laborazione con la Camera di Com-
mercio di Foggia e Confcoopera-
tive Foggia, partner territoriali
dell’iniziativa. Il Roadshow “Italia
per le Imprese, con le Pmi verso i
mercati esteri” è inoltre patro-
cinato dal ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale ed è promosso e so-
stenuto dal ministero dello Svi-
luppo Economico. Oltre all'I-
ce-Agenzia, a Sace Simest, l’evento
si avvale della collaborazione delle
Regioni, di Confindustria, Union-
camere, di Rete Imprese Italia e
Alleanza delle Cooperative.

PATRIMONIO
AGRICOLO
Frutta,
verdura e
ortaggi
patrimonio
agricolo
della
Capitanata
da qualche
tempo ormai
riconoscibile
anche
all’estero.
La quota di
export
continua ad
aumentare

.

TURISMO EQUESTRE L’ORGANIZZAZIONE AGRICOLA SULLA LEGGE REGIONALE IN DISCUSSIONE. FERRANDINO: «LE NOSTRE PROPOSTE»

«La Capitanata una ippovia naturale»
Gli agricoltori Cia: «Uno straordinario modo per valorizzare le aree rurali»

l Passa attraverso una più intelligente e migliore
valorizzazione delle aree rurali foggiane la nuova legge
sul turismo equestre in discussione alla Regione. La Cia
Agricoltori italiani spinge, infatti, per una valorizzazione
della Capitanata equestre ai fini turistici, opportunità

che potrebbe schiudere un futuro
diverso all'agricoltura nel suo in-
sieme oggi colpita da fenomeni di
spopolamento. «Le nostre zone ru-
rali e collinari, così come i rilievi
montani presenti nella Puglia set-
tentrionale - afferma Nicola Can-
tatore, direttore provinciale di
Cia Capitanata - rappresentano
un unicum ambientale dal gran-
dissimo potenziale integrato tra
agricoltura, enogastronomia, turi-
smo equestre e economia delle fo-
reste. Si tratta di mettere a si-

stema tutto questo potenziale attraverso un sistema che
utilizzi risorse umane, ambientali, agricole e animali per
sviluppare le aree interne. Le vie dei cavalli sono cer-
tamente un’occasione per creare nuovo sviluppo eco-

nomico e occupazionale, costruendo un modello inno-
vativo anche dal punto di vista culturale e sociale nel
segno della sostenibilità».

Secondo la Cia foggiana la proposta di legge sul tu-
rismo equestre «è una buona base di partenza, ma ne-
cessita di alcuni miglioramenti per essere uno strumento
davvero utile ed efficace», rilevano il presidente pro-
vinciale Michele Ferrandino e il componente di giunta
Leonardo Santucci. «Alla Regione Puglia abbiamo
espresso una serie di osservazioni - informa Santucci -
per evitare inutile spreco di denaro pubblico». Secondo
Cia Agricoltori Italiani della Puglia è necessario pre-
vedere innanzitutto due cose: una selezione dei sentieri
più adeguati per il turismo equestre e l’affidamento di
manutenzione, gestione e controllo delle “ippovie” a
strutture che fungano da stazioni di sosta. «Maneggi,
agriturismi e fattorie didattiche ubicate nelle immediate
vicinanze dei sentieri da percorrere a cavallo potrebbero
gestire in modo più efficiente i servizi necessari a non
abbandonare i sentieri a se stessi», aggiunge Santucci.
«È necessaria, inoltre - ha aggiunto Ferrandino - una
mappatura precisa dei percorsi sui quali sviluppare la
rete pugliese del turismo equestre».

TURISMO EQUESTRE
Cavalieri nei monti dauni

MERCATI
L’incontro per la
promozione delle
imprese all’estero
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
NUOVE TECNOLOGIE IN AGRICOLTURA

Olive, ultrasuoni e microonde
per fare l’extravergine più buono
Domani una Giornata dimostrativa dei «prototipi» all’Incoronata

l Si svolgerà domani Extra
- Innovazione, efficienza e
qualità... peri distinguersi
nel marcato globale, una
Giornata dimostrativa di rac-
colta in continuo delle olive
(con la macchina scavalla-
trice) organizzata dall’Uni -
versità di Foggia. L’appun-
tamento è fissato per le ore 9,
presso la sala congressi del
santuario Incoronata. Sarà
l’occasione per parlare, tra
l’altro, di una tecnologia
all’avanguardia, quella a mi-
croonde ed ultrasuoni per
l’estrazione dell’olio. Presso
l’oleificio Cericola saranno
presentati i prototipi di im-
pianti a microonde, ultrasuo-
ni e campi elettrici pulsati,
destinati come detto all’estra -
zione dell’olio. Durante l’in -
contro, spazio anche alle ri-
cerche svolte dall’Unifg e
dall’Università di Bari, con
l’illustrazione dei risultati
scientifici del progetto Mi-
crolio, finanziato dalla Re-
gione Puglia e realizzato
dall’Università di Foggia e di
Bari con le aziende Emitech,
Oleificio Cericola ed Agri-
plan.

L’utilizzo di ultrasuoni per
l’estrazione e quindi la pro-
duzione dell’olio è senz’altro

un processo innovativo, che
ha come principale obiettivo
quello di elevare la resa e la
qualità del prezioso ingre-
diente alimentare. Tutto av-
viene con la somministra-
zione di ultrasuoni alla pasta
franta di olive, all’interno di
un reattore. Questo interven-
to viene realizzato allo scopo
di rompere ulteriormente le
drupe e le cellule che hanno
superato la frangitura tra-
dizionale, per favorire il ri-

lascio di sostanze ad alto va-
lore nutraceutico che altri-
menti andrebbero perdute.
Determinante, in questa pro-
cedura, anche lo scambio ter-
mico che preriscalda la pasta
migliorando il successivo
processo di gramolazione
(cioè la rottura dell’emulsio -
ne fra acqua e olio per fa-
cilitarne la separazione). In
questo modo si incrementa la
resa (di olio dalle olive) di
circa il 10% ed aumenta il

Il programma della manifestazione
Relazioni e dimostrazioni sul campo per studiosi e produttori

contenuto dei benefici poli-
fenoli. I polifenoli sono, come
molti sapranno, potenti tipo
antiossidanti e gli ultrasuoni
hanno un'alta capacità estrat-
tiva di molecole ad alto con-
tenuto antiossidante. I poli-
fenoli dell'olio, assunti in pre-
cise concentrazioni, proteg-
gono i lipidi ematici dall'os-
sidazione e sono pertanto
una componente basilare e
preziosa per la salute uma-
na.

CAMBIA L’ESTRAZIONE OLEARIA
Verranno presentati gli impianti che
realizzano il nuovo tipo di produzione e il
progetto Microlio UniFg-imprese

.
Extra, innovazione, efficienza e

qualità per distinguersi sul mercato
globale (di cui riferiamo in altro servizio
ndr) comincerà, come detto, domatti-
na alle 9 nella sala congressi del san-
tuario Incoronata, con l’intervento di
Riccardo Gucci (università di Pisa) su
Le olivicolture d’Italia, cui seguirà Sal-
vatore Camposeo (Università di Bari)
su La ricerca in olivicoltura, quindi l’in -
tervento dell’agronomo Jordi Mateu
Cabre, che si occuperà di Olivicoltura
efficiente ed eco-sostenibile, mentre
Alessandro Leone dell’Università di
Foggia presenterà i risultati sperimen-
tali del progetto Microlio. Dopo una
pausa si riprenderà con Davide Granie-

ri, presidente nazionale Unaprol che in-
terverrà sulla filiera olivicola italiana,
mentre Zefferino Monini si occuperà di
Mercato mondiale dell’olio extravergi-
ne, Marco di Vaio di Cnh Group parlerà
dl ruolo della meccanizzazione
dell’agricoltura. Alle 14,30, apertura
dell’Oil Bar a cura di Nicola Perrucci,
capo panel esperto, quindi visita al
campo sperimentale collezione culti-
var di olio e impianto Microlio, con la
presentazione della cultivar Lecciana
da parte del prof. Camposeo. Si con-
cluderà con la dimostrazione di raccol-
ta in continuo.

M8USX0zoWW/ZuwmBJPPIGegTd/geoHqQI20yyWRJtKc=



Mercoledì 14 novembre 201816 LETTERE E COMMENTI

LETTERE ALLA GAZZETTA

Solo l’impresa privata
può fare luce a Mezzogiorno
La differenza di reddito fra le regioni del Paese era

assai minore all’Unità, quando erano tutte preva-
lentemente agricole; è cresciuta molto con i primi pro-
cessi di industrializzazione, si è molto acuita durante il
fascismo: al Sud la popolazione è cresciuta notevolmente,
ha visto chiusa la strada dell’emigrazione ed è rimasta
quasi esclusivamente legata all’agricoltura; le politiche
economiche e i grandi salvataggi degli anni Trenta han-
no cristallizzato la geografia dell’industria.

Nel secondo dopoguerra, durante il «miracolo eco-
nomico», le differenze di reddito si sono significativa-
mente ridotte. Il Sud si è modernizzato, ha ridotto un po’
il suo forte gap infrastrutturale - anche se in Basilicata
dato cruciale è proprio la mancanza di infrastrutture -
rispetto al resto del Paese, ha visto crescere l’industria.

Questo è stato frutto di una intensa e determinata politica
pubblica nazionale.

Dal punto di vista economico e industriale, ancora
troppo forte era e rimane la diversa convenienza nel fare
impresa fra Centro-Nord e Sud in termini di dotazione di
infrastrutture, disponibilità di servizi pubblici e privati,
presenza di lavoratori ben qualificati, distanza dai mer-
cati di sbocco, presenza di agglomerazioni produttive e
connesse economie esterne. Forse la recente introdu-
zione delle zone economiche speciali al Sud darà nuova
linfa vitale al Mezzogiorno. Negli anni Ottanta, fino alla
crisi fiscale del 1992, il Sud è stato parzialmente com-
pensato da flussi di spesa pubblica corrente, che ne hanno
sostenuto i redditi ma non promosso lo sviluppo, li-
mitandone potenziale di crescita. Le regioni meridionali

hanno un patrimonio di risorse, innanzitutto umane, ma
anche ambientali e culturali, poco o male utilizzate.

Matera è adesso l’esempio di un nuovo rinascimento
del Mezzogiorno con la proclamazione della città dei
Sassi da vergogna nazionale a patrimonio dell’Unesco
prima e, da quattro anni ormai, a Capitale europea della
cultura per il 2019. Il mancato utilizzo di queste risorse
limita il tasso di crescita dell’economia. Con una mag-
giore occupazione al sud, non solo il reddito nazionale,
ma anche il gettito fiscale e contributivo sarebbero ben
maggiori. Ma per ottenerli è indispensabile uno sviluppo
assai più ampio dell’impresa privata e perché questo si
possa realizzare occorre aumentare la convenienza del
fare impresa al Sud, evitando forse che il bilancio pub-
blico sposta ovviamente il gettito fiscale delle regioni più
ricche verso i cittadini delle regioni meno ricche. Ciò
negli ultimi anni ha suscitato accese discussioni po-
litiche e acuito il divario. Questi flussi potranno essere
ridotti solo attraverso un forte sviluppo delle politiche
industriali al Sud e la conseguente crescita dell’occu -
pazione.

Pierluigi Diso
Matera
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